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La fabbrica torinese fallita e inattiva da anni 

Gli ex proprietari dell'azienda sono in attesa di giudizio per gravi irregolarità contabili - L e fiamme hanno distrutto 
la palazzina degli uffici con gli archivi sigillati - La testimonianza delle guardie giurate che hanno dato l'allarme 

SIENA - La corsa dell'Assunta in piana del Campo 

Tre fantini a terra: 
è stata annullata 

una prova idèi Pàlio 
Nuovi incidenti in occasione della «trat tai» dei ca
valli fra i contradaioli ' dell'Oca e della Torre - A 
Ventimiglia rivive la storica battaglia della Meloria 

; DALLA REDAZIONE 
TORINO — Un incendio ha se
midistrutto, la notte fra sa
bato e domenica,v lo stabili
mento Emanuel di Monculie-
ri, nella immediata periferia 
di Torino. Sulle origini dolo
se del sinistro non ci sono 
dubbi. Resta da stabilire il 
movente, se cioè si tratta di 
un ennesimo episodio di pro
vocazione eversiva, oppure di 
un atto di mero vandalismo 
teppistico, oppure ancora di 
un gesto che potrebbe in 
qualche modo ricollegarsi al
le travagliate vicende di que
sta azienda che ha attual
mente in corso, sul piano 
amministrativo, una proce
dura fallimentare e, su quel
lo penale, un'azione giudizia
ria nei confronti dei suoi ex 
proprietari. 

La Emanuel è stata infat
ti in questi ultimi anni al 
centro della cronaca sindaca
le torinese. Azienda rinoma
ta in Italia ed all'estero per 
la sua produzione di ponti 
elevatori, improvvisamente, 
verso la metà del 1974, ve
niva dichiarata fallita. I suoi 
seicento dipendenti iniziava
no una lunga ed aspra bat
taglia, occupando lo stabili
mento per rivendicare un in
tervento pubblico o privato 
che salvasse un valido Im
pianto produttivo ed un pre
zioso patrimonio di manodo
pera altamente qualificata. . 

La soluzione non veniva pe
rò trovata e parte delle mae
stranze finiva per essere di
spersa in sistemazioni indi
viduali, mentre una minoran

za, poco più di cento lavora
tori, che per 32 mesi aveva
no resistito nella fabbrica, 
venivano recentemente assor
biti nelle Amministrazioni 
provinciale e comunale di To
rino. Il Comune decideva an
che di rilevare l'urea e i ca
pannoni dell'azienda per tra
sformarli in magazzini ed of
ficine ad uso dell'acquedotto 
municipale e di altre attivi
tà comunali. 
' . Intanto la procedura falli
mentare faceva emergere gra
vi irregolarità contabili che 
portavano all'arresto ed alla 
incriminazione degli ex pro
prietari della fabbrica, suc
cessivamente posti in libertà 
provvisoria e tuttora in atte
sa di giudizio. L'azienda in 
questi anni è rimasta pertan
to inattiva, con gli impianti 
e gli uffici contenenti grande 
parte della documentazione 
amministrativa sigillati e po
sti sotto sequestro. 

Lo stabilimento era sorve
gliato giorno e notte da un 
servizio di vigilanza affidato 
ai « Cittadini dell'ordine », 
ma, a quanto pare, la vastità 
dell'area da sorvegliare e la 
relativa facilità di accesso (il 
recinto è costituito da una 
cancellata che si può agevol
mente scavalcare) non aveva 
impedito frequenti incursioni 
notturne di ladruncoli e di 
teppisti. 

La guardia giurata che la 
altra notte ha scoperto l'in
cendio e ha dato l'allarme 
ci ha raccontato che già la 
notte del 27 luglio scorso ave
va dovuto affrontare cinque 
individui penetrati, • senza 

Por l'incendio di una pineta 

Una decina di villette 
minacciate dal fuoco 
alle porte di Ceffalù 

' Le fiamme sono divampate anche 
in una zona dell'isola di Capri 

PALERMO — Vigilia di Fer
ragosto di paura per centi
naia di turisti stranieri ed ita
liani villeggianti a Cefalù. il 
suggestivo centro balneare a 
sessanta chilometri da Paler
mo. Due incendi sono divam
pati alle porte della cittadina, 
accerchiando una decina di 
villette, che gli abitanti hanno 
dovuto sgomberare in tutta 
fretta. 
- Il panico si è diffuso in 
tutta la zona e alle porte della 
città ci sono riversati in cen
tinaia per aiutare a spegnere 
il rogo. Il primo incendio è 
scoppiato alle nove di sabato 
tra gli ulivi ed ha devastato 
dieci ettari di terreno distrug
gendo in breve centinaia di 
piante. Poi le fiamme si sono 
estese alla contrada Sant'E
lia. Per spegnerle Vigili del 
fuoco e volontari hanno do
vuto darsi da fare con idranti. 
rastrelli e coperte per cinque 
ore. Solo nel primo pomerìg
gio gli ultimi focolai sono sta
ti estinti. 

Subito dopo i soccorritori 
hanno dovuto spostarsi a qual

che chilometro di - distanza 
sulla rocca che sovrasta Ce
falù, vicino alla bellissima pi
neta di Gibilmanna, dove si 
lotta con il fuoco decine di 
volte ogni anno, tanto spesso 
da far ipotizzare la esistenza 
di una vera e propria pro
grammazione dolosa degli in
cendi. 

E' stato qui che il fuoco ha 
minacciato una decina di vil
lette, provocando molto pani
co: oltre ai Vigili del fuoco 
provenienti da Palermo sono 
intervenuti carabinieri, agenti 
di polizia e volontari civili. 

CAPRI — Un incendio è di
vampato nel pomerìggio di 
ieri a Capri -nella zona di 
via Pizzolungo e via Tuoro. 
Le fiamme, alimentate da un 
lieve vento, hanno destato 
preoccupazione negli abitanti 
delle numerose villette - che 
sono nei dintorni. Due squa
dre di Vigili del fuoco sono 
partite da Napoli in aiuto ai 
vigili del distaccamento del
l'isola. L'incendio dopo alcu
ne ore è stato circoscrìtto. 

scopi ben chiari, nella palaz
zina degli uffici. I cinque e 
rano riusciti a fuggire. La 
guardia era, come si suol di
re, sul « chi vive u: la notte 
scorsa, poco dopo mezzanot
te, ha sentito un rumore di 
vetri infranti ed ha chiesto 
rinforzi al suo • comando. 
Con i colleghi sopravvenuti 
ha compiuto una attenta per
lustrazione dello stabilimen
to, senza però . scoprire gli 
ignoti incursori, constatando 
tuttavia che alcune porte si
gillate erano state manomes
se e forzate. 

Era quindi rientrato nella 
sua guardiola quando ha udi
to tre o quattro sordi tonfi 
provenire da un capannone. 
E' prontamente accorso e si 
è trovato di fronte a quattro 
piccoli incendi appiccati a 
poca distanza uno dall'altro. 
Si è allora precipitato nella 
palazzina degli uffici per te
lefonare di nuovo al coman
do, ma, aperta la porta di 
ingresso, si è trovato il pus-
saggio sbarrato da altissime 
fiamme. 

Dato l'allarme sono interve
nuti vigili del fuoco e carabi
nieri. I pompieri hanno do
vuto luvorare parecchie ore 
prima di riuscire a domare 
l'incendio. Le fiamme hanno 
piessoché completamente di
strutto la palazzina degli uf
fici e quanto contenevano, 
cioè molti documenti relati
vi alla passata attività della 
azienda. I danni, secondo le 
prime valutazioni, vengono 
calcolati nell'ordine di 200-
300 milioni di lire. 

Sulle cause dolose del si
nistro non vi sono dubbi es
sendo dimostrate anche dal
la simultaneità dei diversi fo
colai distanti fra loro decine 
e centinaia di metri. Più dif
ficile stabilire cosa abbiano 
usato gli incendiari: se bot
tiglie molotov — di cui pe
rò non è stata trovata trac
cia — oppure un qualsiasi 
materiale infiammabile, del 
resto facilmente reperibile 
negli stessi capannoni. 

Finora nessuno ha rivendi
cato l'impresa e diventa dif
ficile pensare ad un'azione 
con fini eversivi compiuta su 
una fabbrica deserta ed inat
tiva da anni. Qualche inter
rogativo suscita il fatto che 
gli incendiari abbiano preso 
di mira soprattutto gli uffici 
e gli archivi ivi conservati e 
sigillati che contenevano do
cumenti probabilmente utili 
per l'indagine contabile e giu
diziaria in corso. 

I carabinieri di Moncalleri, 
competenti per territorio, 
stanno indagando, come sem
pre, in tutte le direzioni. E' 
stato preso in considerazione 
anche un misterioso episodio 
verificatosi poco prima che 
scoppiasse l'incendio alla E-
manuel. A mezzanotte uno 
sconosciuto ha telefonato al-
YAnsa e qualificatosi per un 
emissario di un sedicente 
a Fronte proletario armato » 
ha annunciato che in via Fi
ladelfia, nei pressi della Cen
trale del latte, era stata po
sta un'auto imbottita di e-
splosivo che sarebbe saltata 
in aria nel giro di un quar
to d'ora. Carabinieri e poli
zia accorrevano sul luogo se
gnalato senza trovare nulla. 
Ci si chiede se si sia tratta
to di un diversivo, per richia
mare le forze dell'ordine in 
una località distante alcuni 
chilometri dalla fabbrica, per 
dare modo al commando in
cendiario di operare con mag
giore tranquillità. Ma si trat
ta di un'ipotesi che gli stes
si inquirenti considerano ab
bia scarso fondamento. 

. Ezio Rondolini 

T O R I N O — I v i g i l i da l f u o c o i m p e g n a l i a d o m a r e l ' i ncend io che ha d U t r u t t o g l i u f f i c i de l la Emanue l 

d i M o n c a l i e r i . 

Si sono svolti ieri a Roma 

All'ospedale militare del Celio 
i funerali del generale Anzà 

Presenti oltre ai familiari, numerose personalità del mondo politico e militare • Neces
sità di indagini impegnate per spiegare i l tragico caso • La stranezza dell'autopsia 

ROMA — Si sono svolti ieri 
mattina, nella cappella del
l'ospedale militare del Celio, 
i funerali del generale di Cor
po d'Armata • Antonino Anzà. 
trovato morto venerdì scorso 
nel suo studio, fulminato da 
un proiettile della sua pisto
la. Dopo il rito funebre e do
po gli onori militari previsti. 
dato l'alto rango dell'ufficiale. 
la salma è stata tumulata 
provvisoriamente, in attesa 
che i familiari ne decidano la 
sistemazione definitiva. 

" Alla cerimonia hanno assi
stito, oltre ai parenti, nume 
rose personalità militari e ci
vili: tra queste il ministro 
della Difesa Lattanzio, il ge-
rale Viglione. capo di Stato 
maggiore della Difesa, il capo 
di Stato maggiore uscente 
dell'Esercito, generale Cuci
no, il suo successore genera
le Rambaldi, il generale Cala 
mani, il comandante dell'Ar
ma dei carabinieri Mino, il 
comandante del - Comiliter 
Santovito. , • -• ' ~ : >• '.. 

L'inchiesta giudiziaria non 
ha ancora fatto luce sui mol-

I ti lati oscuri della morte di 
Anzà. Il magistrato cui sono 
affidate le indagini, dott. Sica 
letti i risultati ctell'autopsia. 
ha escluso l'ipotesi dell'omi
cidio. Il generale, quindi, po
trebbe essersi suicidato, op
pure essere rimasto ucciso 
per un inspiegabile incidente, 
per un colpo partito improv
visamente dalla sua pistola. 
una Beretta calibro 7,65. dal 
calcio di madreperla. Non è 
facilmente spiegabile, tutta
via, perchè, quando il genera
le è stato trovato morto nel 
suo studio, l'arma non era 
stretta nelle sue mani, o ca
duta in terra, come era logi
co aspettarsi, ma riposta sul 
piano della scrivania. 

Desta, inoltre, seria perples
sità il fatto che l'autopsia sia 
stata : effettuata all'ospedale 
militare del Celio, anziché, co
me avviene, normalmente a 
Roma, all'obitorio. -

Poche ore prima di morire 
l'alto ufficiale aveva avuto un 
colloquio con il ministro della 

Difesa Vito Lattanzio, che è 
stato una delle ultime perso
ne a vederlo. Tornato a casa 
ha preparato da mangiare per 
sé e per il cane e poi. inci
dentalmente o no. è rimasto 
ucciso. 
' Una ' morte quindi ; che la

scia dubbi, che ha ancora 
troppi lati oscuri: è auspica
bile che magistratura e poli
zia usino tutti i mezzi a di
sposizione per fare piena lu
ce sulla drammatica vicenda. 

Antonino Anzà era uno dei 
più brillanti ufficiali dell'Eser
cito. Di recente era stato in
dicato come uno dei candida
ti alla carica di capo di Sta
to maggiore, lasciata vacante 
per raggiunti limiti di età dal 
generale Andrea Cucino, al 
cui posto è stato poi nomi
nato il generale Rambaldi. Il 
nome di Anzà era stato fatto 
con insistenza anche per la 
carica di comandante gene
rale dell'Arma dei carabinie
ri. attualmente ricoperta da 
Enrico Mino. 

Appuntamento per i «pittori dell'asfalto » sul sagrato del Santuario mantovano 

Gara di «madonnari» all'anticafiera di Grazie 
DALL'INVIATO 

MANTOVA — La Fiera della 
Madonna delle Grazie che si 
tiene oggi a Grazie di Curtato-
ne. un borgo sulla riva de
stra del Mincio a sette chilo
metri da Mantova, ha una tra
dizione antichissima e af
fonda le sue origini nel Me
dioevo quando Federico di 
Gonzaga, signore di Mantova. 
nel 1511 stabilì che la fiera 
annuale che si teneva nel sob
borgo di Porto venisse tra
sferita al villaggio di Grazie. 
Da • cinque anni la popolare 
sagra paesana sembra essere 
rinata alla vivacità e alla fa
ma antiche grazie ad un'origi
nale manifestazione: l'incon
tro. nazionale dei madonnari. 
Chi sono i madonnari e in 
cosa consiste questo singola
re appuntamento del Ferrago
sto? 

1 madonnari sono stati de
finiti nei modi più pittoreschi: 
maestri del selciato, pittori 
del marciapiede, Giotto del
l'asfalto. Propriamente la de
finizione di madonnaro sta ad 
indicare quell'antico mestiere 
che consiste nel girare di pae
se in paese senza saltare una 
sagra paesana o una festa del 
patrono disegnando sui sagra
ti delle chiese e sui marcia
piedi, inginocchiati per terra. 
con gessetti colorati, compo
sizioni per lo più a carattere 
religioso santi barbuti, rosee 
madonne, paffuti Bambin Ge
sù. Cristi benedicenti o croce
fissi. • • " • ~ 

/ veri madonnari, quelli di 
una volta, dignitosissimi bene
ficiari di oboli non sollecitati, 
snesso carciofi dai carabinie
ri, perseguitati come veri e 

propri accattoni, non conosce
vano altro mestiere che que
sto. Sulla vita dura del ma
donnaro è stata scritta persi
no una canzone: « La balada 
del pitor». lanciata da Nanni 
Srampa, in cui si narra la sto
ria di un madonnaro che. ar
restato. si vendica disegnando 
sul muro della cella un Cri
sto vestito da carabiniere-

li tempo però ha finito per 
decimare la schiera di questi 
indomiti e bistrattati girova
ghi o quanto meno ti ha co
stretti ad un adattamento: 
molti degli eredi di questa sin
golare tradizione, magari ver
gognandosi dell'origine umi
lissima della loro arte, riposta 
la cassetta dei gessetti, si im
provvisano agli angoli delle 
strade estemporanei ritrattisti 
di floride turiste teutoniche o 
esecutori istantanei di Madon
ne e Papa Giovanni dalle cin
quemila lire in su. Si vanno 
« industrializzando ». insom
ma; passano al cavalletto, a-
spirano a diventare pittori 
* colti », professionisti, a orga
nizzare, con un pizzico di for
tuna, persino delle mostre. 

I protagonisti delle scorse 
edizioni del convegno, molti 
dei quali tornano a cimentar' 
si quest'anno, sonò personag
gi davvero singolari, spesso 
con storie romanzesche alle 
spalle: il bresciano Ugo Bon
ito. cacciato da tutte le piazze 
del Garda per accattonaggio, 
75 . anni, garibaldino, autor* 
lo scorso anno di un Papa 
Giovanni — in cui è specializ
zato — col cappello d'alpine; 
Francesco Morgese dì Acqua-
riva delle Fonti (Bari). 56 an
ni. madonnaro da venti, affer
ma con orgoglio m po' teatra-

GKAZIE D I M A N T O V A — NUdwwwr i t i l a v e * * «vi M f r a t » « M S*n-

t v * r i « durante la i c m a « r f i s i * m dal l ' incontro. 

le: « Noi non abbiamo studia
to la teoria, ma il senso delle 
proporzioni, il gusto di sfuma
re i colorì, la capacità di ri
produrre un modello a prima 
vista, ce l'abbiamo nel san
gue». Madonnaro rigoroso 
confessa, alla fine, di alterna
re l'attività a terra con quel
la su tela; si capisce però 
che è orgoglioso di essere an
che pittore vero e non ammet
te il tradimento. Il figlio, an
che lui madonnaro, e in giro 
per l'Italia, la figlia già dise
gna benissimo. E poi ancora 

Nicola Jodice di Caprino. Ni-
colino Picei, jesolano, France
sco Prisciandaro di Bari, An
tonio Grillo di Stornara (Fog
gia). Flavio Sirio. 36 anni, di 
Alassio. è un caso un po' spe
ciale. Ha vinto per due anni il 
» gessetto d'oro », nel 74 e nel 
76; lo scorso anno arrivò a 
Grazie con blue-jeans sfilaccia
ti e un cappellaccio di paglia, 
ma in Mercedes con autista. • 
' Madonnari vecchi e nuovi di 
tutta Italia, e in particolare 
del Meridione, culla della tra
dizione. hanno dunque la loro 

giornata di gloria, il loro « O-
scar del gessetto ». L'idea del
l'* incontro » venne a Gilberto 
Boschesi. vicesegretario del-
l'EPT di Mantova e ad una 
giornalista mantovana che per 
rilanciare e rendere giustizia 
a questa antica espressione di 
arte popolare diedero vita alla 
manifestazione andando a sco
rare, non senza difficoltà, que
sti personaggi. * Quest'anno al
la nostra iniziativa — dice con 
soddisfazione il presidente del
la Pro Loco. Nicoli, che in-
xieme alla Biblioteca di Cur 
talone e all'EPT di Mantova t 
ixitrocina la manifestazione — 
le adesioni sono giunte spon
taneamente a decine e decine: 
il convegno ha raggiunto un 
notevolissimo prestigio anche 
fuori d'Italia, ne parlano le 
maggiori testate europee, un'e
dizione è stata ripresa dalla 
TV svizzera, quest'anno farà 
un servizio la RAI-TV. L'anno 
scorso si è anche costituita la 
AMI r Associazione madonnari 
italiana ». 

Accanto ai madonnari scen
deranno in campo a conten
dersi i gessetti d'oro, d'argen
to e di bronzo, che verranno 
assegnati da una giuria di ar
tisti e giornalisti al termine 
della giornata, anche i nume
rosissimi naif della Padania, 
oltre a tutti i madonnari del 
Ferragosto che vorranno iscri
versi al momento per il gusto 
di pasticciare coi gessetti sul
la fetta di selciato che verrà 
loro assegnata. Intanto, tutto 
intorno, la folla (lo scorso an
no vi erano più di SO mila 
persone) potrà « tifare», op
pure passeggiare fra le bau-
e 'elle o dedicarsi al vino ed 
ai cibi naintovani. Un'altra oc

casione da non perdere in que
sto insolito appuntamento di 
Ferragosto è la visita al San
tuario delle Grazie che. oltre 
ad essere bellissimo con le sue 
sobrie e aeree linee gotico-
lombarde, riserra • sorprese 
straordinarie. 

Nella fresca oscurità della 
chiesa, fatta costruire nel 1399 
da Francesco Gonzaga per rin
graziare Dio di avere liberato 
Mantova dalla peste, ci si im
batte all'improvviso in un coc
codrillo imbalsamato appeso 
a zampe larghe alla navata ila 
leggenda narra che fu ucciso 
nel Mincio) e in un incredibi
le repertorio di es-roto: i tra
dizionali cuori d'argento, stam
pelle. palloni da football offer
ti per il passaggio del Mento
va in serie A: ma la cosa più 
straordinaria sono i manichini 
di cartapesta collocati in una 
doppia fila di nicchie lungo la 
navata che invece di rappre
sentare santi e madonne, raf
figurano imperatori, re, prin
cipi. guerrieri e altri perso
naggi in situazioni alquanto 
truculente: un impiccato con 
attorno al collo il laccio che 
si spezza salvandogli la vita; 
un condannato a morte sulla 
cui testa miracolosamente non 
si abbatte la mannaia • del 
boia, noto col soprannome dì 
« Gioanin dea masoela ». 

Nel 1929 un inglese. scoprì 
che 17 di questi truci manichi
ni erano racchiusi in arma
ture autentiche di grandissimo 
valore firmate dagli armatoli 
Negroni, detti Missaglia. Ora. 
rimosse, sono custodite in via 
provvisoria a Palazzo Ducale 
a Mantova. .. 

Alessandra Lombardi 

SIENA — E' stata annulla
ta, ieri ' mattina, la seconda 
prova del Palio dell'Assunta, 
che si correrà domani: l'ha 
deciso il commissario di cam
po (tre fantini erano caduti 
al canapo della partenza), per 
cercare di riportare un po' 
di.. calma dopo gli incidenti 
avvenuti sabato e ripètutisi 
ieri mattina fra i sostenito
ri della contrada dell'Oca (pre
sieduta da Artemio Franchi, 
l'ex-presìdente della Federcal-
cio) e quelli della Torre. 

Alla base degli incidenti — 
come da sempre avviene al 
Palio — c'è la « tratta » dei 
cavalli, cioè la loro assegna
zione per sorteggio alle con
trade, e la scelta dei fanti
ni: questa volta è stata fa
vorita l'Oca, a cui è andato 
Rimini, un cavallo mezzo
sangue già vincitore di un 
Palio e che sarà montato da 
Aceto, uno dei più famosi e 
blasonati fantini di Piazza del 
Campo. Alla Torre è andata 
invece Manon, una cavalla pu
rosangue, che sembra non ab
bia molte possibilità di vit
toria e che, insieme ad una 
altra purosangue, Lamadina, 
è stata la causa di una cla
morosa protesta dei proprie
tari del cavalli che parteci
pano al Palio. Tre di essi sa
bato mattina, per la prima 
volta nella recente storia del 
Palio (ma gli «storici» del
l'antica manifestazione affer
mano che non vi sono stati 
simili precedenti anche in 
tempi remoti) hanno portato 
via i loro cavalli dal Palaz
zo Civico, nel corso della 
« tratta », per protestare con
tro l'inclusione, appunto, nel
la rosa dei partecipanti del
le due cavalle purosangue. E', 
infatti, tradizione che il Pa
lio si corra con cavalli mez
zo-sangue, che gli esperti 
« contradaioli » affermano es
sere più idonei per il galop
po sfrenato sulle piastre di 
tufo di Piazza del Campo. 

Dopo la protesta dei ca
vallai — rientrata in seguito 
a pazienti patteggiamenti — 
sono scoppiati gli incidenti 
fra i sostenitori della Torre, 
che si ritenevano svantaggia
ti dall'assegnazione di Manon, 
e quelli dell'Oca. I fatti sono 
avvenuti in coincidenza con 
la prima prova, svoltasi nel 
pomeriggio e vinta da Anebel, 
della contrada della Civetta, 
il cavallo che a luglio portò 
alla vittoria il Valdimontone. 

Si pensava che durante la 
notte gli animi si placassero 
e. invece, ieri mattina si so
no avuti i nuovi • incidenti. 
culminati in volenti scontri 
— fortunatamente solo ver
bali —, fra i contradaioli del
l'Oca e della Torre. Poi i ca
valli sono stati chiamati fra 
i canapi della seconda pro
va. E proprio fra i canapi è 
avvenuto il secondo fattaccio. 
cioè la caduta di tutti e tre 
i cavalli e dei fantini del Lio
corno, della Civetta e della 
Chiocciola: i primi due sono 
rimasti feriti, con grande di
sappunto soprattutto dei so
stenitori della Civetta, contra
da favorita. Nel tardo pome
riggio. infine, i cavalli sono 
tornati in piazza per la terza 
prova, che è stata vinta dal
la Chiocciola. 

* • 

DAL CORRISPONDENTE 
VENTIMIGLIA — La città di 
Ventimiglia ha rivissuto per 
iniziativa dell'Azienda di sog
giorno e turismo una storica 
battaglia del XIII secolo. 
quella della Meloria che vide 
i « ventimigliusi » combatte
re a fianco dei genovesi con
tro la gente della repubblica 
pisana. La partecipazione de
gli abitanti della città di con
line fu di 306 uomini e cioè 
6 nocchieri, 120 soprassaglien-
ti e balestrieri e 180 vogato
ri in rappresentanza dei sei 
sestrìeri in cui era suddivisa 
la città: Piazza, Campo, Olive-
to. Borgo, Marina e Conven
to. Lo scontro della Meloria 
che mise fine alla potenza del
la repubblica pisana è stato 
rievocato con regate marina
re e corteo storico, mentre 
Ventimiglia si è presentata 
alle migliaia di turisti tutta 
pavesata di bandiere. 

Alla manifestazione ha pre-
FO parte anche il Sestriere di 
Nervia, quartiere che sorge a 
levante della città, al cui po
sto. fino a pochi anni fa, era 
una vasta piana coltivata a 
fiori che dalla via Aurelia 
scendeva al mare. Una colos
sale speculazione edilizia bloc
cata ora dalla Regione Ligu
ria con una ordinanza di so
spensione dei lavori. 

Gli abitanti del rione Ner
via hanno partecipato alla rie
vocazione storica della batta
glia della Meloria e nel con
tempo hanno provveduto ad 
affiggere un manifesto in cui 
si precisa: «Gli abitanti di 
Nervia che partecipano al 
corteo storico per pura col
laborazione con gli altri se-

i strieri auspicano uguale soli-
' darietà e comprensione con-
! tro i piani di speculazione e-
I dilizia che rischiano di por-
• tare alla distruzione dell'at-
I tuale tessuto economico e 
• sociale della zona di Nervia». 

' g ì -

AMMODO CI "amili 
di 

RIMINI — Un ragazzo di ven
tidue anni, di Legnano. Fran
co Palomba, è annegato ieri 
mattina nel tratto di mare 
antistante piazzale Pascoli, a 
Rimini. Il giovane, considera
to un esperto nuotatore, sta
mani si era recato in spiag
gia cor. la madre e due ami
che e si era subito tuffato 
in acqua. Si era allontanato 
150 metri dalla riva, quando 
è stato udito gridare aiuto, 
quindi è scomparso sott'ac
qua. Il suo corpo è stato ri
pescato un'ora dopo. 
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PROGRAMMI 

oggi 
tv rete 1 

1 1 , 0 0 Messa 

1 3 , 0 0 Jazz conce r to 

13,30 Telegiornale 

1 7 , 0 0 La T V de i ragazzi 
€ Le comiche d i Stantio e 
Ol i to » . « Jo Gai l lard • • 

. < Quel carissimo, rissoso 
:'•''• ' Braccio d i Ferro» 

19 ,20 L ' i nv i nc i b i l e u o m o 

g iung la 
F i lm con Gordon 

-- Seconda parte 

19,45 A lmanacco de l 

g i o r n o d o p o 

20.00 Telegiornale 

2 0 , 4 0 I m o s t r i 
F i lm. Regia di Dino Ris i . 
Sceneggiatura di Age e Scar
pe l l i . Interpreti Ugo Tognaz. 
z i , V i t tor io Gassman, Mi
chèle Mercier 

22,45 Telegiornale 

della 

Scott. 

tv rete 2 
13 ,00 Te leg io rna le 

13 ,15 C o n c e r t i n o 

17 ,00 II cacc ia to re del M i ssou r i 
F i lm, Regia di Wi l l i am 
Wellman. Interpret i : Clark 
Gable, Ricardo Montalban 

18 ,15 Osse rv i amo la v i ta 

1C.45 TG2 Spor tsera 

19 ,00 Seconda v is ione 
< David Copperfield » con 
Giancarlo Giannini 

19,45 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 P rem io D ino C ian i 1977 
dalla Scala, concorso inter
nazionale pianistico 

21 .45 Happy End 
di Bertolt Brecht e Kurt 
Wei l l . Regia d i Paolo Poeti. 
Canta Gigliola Neri 

2 2 , 2 5 V iagg io in d u e isole 

. l i ngu i s t i che 
« Incentro coti Gerhard 
Rohlfs » 

2 3 , 0 0 Te leg io rna le 

2 3 . 1 5 Spor t 

radio 
•• PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 8 10,10, 
12,05 13 14 18 19 21 23; 6: Sta
notte stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed lo; 9,30: Messa; 11,30: Per 
chi suona la campana; 12,10: Qual
che parola al giorno; - 12,30: Sa 
Madriì; 13,30: Musicalmente; 14,20: 
C'è poco da ridere; 14,30: Pane 
a l t ru i ; 15: Disco rosso; 15,30: Pri
sma; 16,15: E...state con noi ; 18,05: 
Incontro con \in VIP; 18,35: Con
trotur ismo; 19,20: Canzoni per fer
ragosto; 20,30: Chitarre e chi tarr i 
s t i ; 21,05: Obiett ivo Europa; 21,40: 
Dottore buonasera; 22: Jazz dal l 'A 
alla Zeta; 23,05: Buonanotte dalle 
dama di cuor i . 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6,30 7,30 
8.30 9,30 10 11,30 13,30 15,30 16,30 
18,30 19,30 20,30; 6: Un al t ro gior
no; 8,45: Aria condizionata; 9,32: 
Emiliano Zapata; 10,12: Le vacanze 
di sala F; 11,32: Vacanze in musi
ca; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Le mi l le e una notte; 13,40: 
Le grandi pagine; 14: Trasmissioni 
regionali ; 15: GII ospi t i , al termine 
il punto; 15,40: Botta e risposta; 
17,30: I l mio amico mare; 17,55: 
Ult imissima da... ; 18,33: Radicdl-
scoteca; 19,50: Supersonic; 21,29: 
Radiodue ventunoventinove. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6,45 7,45 
10,45 12,45 13,45 18,45 20,45 23,15; 
6: Quotidiana Radiotre; 9: Piccolo 
concerto; 9,55: Tutte le carte in 
tavola; 10,5: Musica operistica; 
11,35: Teatro musicale americano; 
11,55. Cerne e perchè; 12,10: Long 
playing; 13: Rostropovich interpreta 
Haydn e Br i t ten; 14: Teatro musi
ca d i ier i e d i oggi; 14,35: Bramii» 
nella cameristica; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: Tempo pieno; 
17,30: Nuovi concertist i ; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle ot to; 20,30: Festival 
di Salisburgo; 22,30: L ib r i r icevut i ; 
22,50: Intervallo musicale; 23: I l 
gial lo di mezzanotte. 

televisione svizzera 
Cre 11: Messa; 17,45: Corteo della « Féte ries Vignerons »; 19,30: La TV 
dei ragazzi, 20,30: Telegiornale, 20.45: Obiett ivo sport; 21,15: Balle che 
t i passa; 21,45: Telegiornale; 22; Enciclopedia TV; 23: L 'a l ib i . F i lm con 
Vi t tor io Gassman, Adolfo Cel i , Tina Aumcnt. Regi» d i Luciano Lucignani, 
0.40: Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20: Telesport - Tu f f i ; 20,55: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegior
nale; 21,35: Telespcrt - Pallanuoto; 22,30: L'ora d i Jul io Iglesias; 23,35: 
Passo d i danza. 

televisione montecarb 
Ore 19,50: Telef i lm; 20.45: Notiziario; 21,05: I sette del gruppo selvaggio. 
F i lm. Regia d i Gianni Crea con Dean Stratfort. Femi Benussi. 

domani 
tv rete 1 

10,15 Programma 
cinematografico 
(Per la sola zona di Messina) 

13,00 Jazz concerto 
eincontro con Enrico Riva» 

13,30 Telegiornale 

19,55 La TV dei ragazzi 
* La pista delle stelle > • 
• Tofftsy » 

19,20 Tancan nella giungla 
proibita 
Film con Gordon Scott 

19,45 Almanacco del 
giorno dopo 

20 00 

30.40 

21.35 

22,05 

23,00 

Telegiornate 

Senza macchia • 
senza paura 
Sceneggiato. Quarta ed ulti
ma puntata -

L'Italia avvelenata 
« La nuova peste ». Quarte 
parte 

Gi i che ci siamo... 

Telegiornale 

radio 

tv rete 2 
12 0 0 

1 3 , 1 5 

11 ,15 

18 ,45 

1 9 , 0 0 

19 .45 

2 0 . 4 0 

2 1 . 3 0 

Te leg io rna le 

C o n c e r t o da camera 

L 'energ ia 
« L* macchina * vapore: 
James Watt » 

TG2 Spor tse ra 

I l Pa l i o d i Siena 

Telegiornale 
Grandango lo 

Le v e r g i n i d i Sa lem 
F i lm . Regia d i Rrymon Rou-
Iseu. Interpret i : Yves Mcn-
Tind, Simone Signcret, My-
!ene Démongect 

2 3 . 1 5 

2 3 , 3 0 

Teleg iorna le 

Spor t 

PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 7 8 9 10 
12 13 14 15 18 19 21 23; 6: Sta
notte stamane; 8,40: Clessidra; 9: 
Voi ed io ; 10,25; Per chi suona 
la campana; 11: Donna canzonata; 
12.05: Qualche parola al giorno; 
12,30: Una regione alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco da 
r id i re ; 14.30: I l ponte di Saint 
Luis Rey; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
L ibro discoteca: 16,15: E...state con 
noi ; 18,05: Tandem; 18,35: Incontro 
con un VIP; 19,20; Nastroteca d i 
radicuno; 20,30: Dedicato al jazz; 
21,05: Cronache del tr ibunale spe
ciale; 21,35: I l trovarobe; 22: Ver
ranno a te sul l 'aure; 23,05: Buona
notte dalla dama di cuor i . 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ere: 6,30 7,30 
8,30 9,30 1140 12,30 13,30 15,30 
16,30 13,30 19.30 22.30; 6: Un al t ro 
giorno; 8,45: Anteprima estate; 9,32: 
Emil iano Zapata; 10: GR2 estate; 
10.12: Le vacanze d i sala F; 11.32: 
I bambini ci ascoltano; 11,52: Can
zoni per t u t t i ; 12,10: Trasmissioni 
regionali ; 12,45: Radiolibera; 13,40: 

I Remanza; 14; Trasmissioni regiona
l i : 15: T i l t ; 15.40: Qui radio due; 

I 17,30: I l mio amico mare; 17,55: 
j A tutta le radiol ine; 18,33: Rid io-
I discoteca; 19.50: Supersonic: 2 1 : 
| Rigo'etto; 23,15: I l Palio d i Siena. 
I 
1 TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6.45 7,45 
10,45 12,45 13,45 18.45 20,45 23; 
6: Quotidiana radictre; 9: Piccolo 
concerto: 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica: 11.35: Sette giorni tea
t ro ; 1135: Come e perchè; 12,10: 

i Long p lay ing; 13: Rostropovich i n 
terpreta Schumann e fieethoven; 14: 
Quasi una fantasia; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: G l i intel lettual i 
e la c r is i ; 17,30: Corxerto barocco; 
ie.15: Jazz giornale; 19,15: Con
certo della sera; 20: Pranzo «Ile 
et to; 21 : Interpreti a confrento; 
22: L. V . Beethoven; 22.20: Musi
c ist i i ta l iani d'oggi; 23: I l g:a!lo d i 
mezzanotte; 23,45: Se ne è parlato 
oggi . 

televisione svizzera 
Ore 18,25: Camoicnati europei d i nuoto e t u f f i ; 20,50: Telegiornale; 2 1 : 
La vecchia quercia; 21,15: I l regionale; 21,45: Telegiornale; 22: Un giorno 
i » leoni. F i lm eoo Renato Salvatori, Thomas M i l i an , Nino Castelnuovo, 
Leopoldo Trieste. Regia d i Nanni Loy; 23,55; Telegiornale. 

televisione 
Ore 19,40: Tetesport . Pallanuoto; 20,30: Confine aperto; 2035: L'angolino 
cjei ragazzi; 21,15: Telegiornale; 2145: I l ferroviere. F i lm con Pietro Ger
m i , Sylva (Coscine, Saro Urz i , Luise Della Noce. Regia d i Pietro Germi ; 
23,25: Temi d i attual i tà; 24: Telesport - Nuoto. 

televisione montecarlo 
Ore 1930: Te le f i lm; 20.45: Notiz iar io; 21/15: Brigata d i fuoco. F i lm . Regie 
di Robert D. Webb con Victor Matura, La* Marv in , Richard Egen. 


